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L'c\'olu7.iooc metamorfica è complds.a (' 5l è
sviluppat. in fcluiooe ad almeno d~ fasi defor·
mative principali.

L'an.lisi delle diverse situazioni paragc:nclichc:.
negli sdlli pditiro.pSllmmilici, rifalle: li ",arinlani
IOpologiche nei sislrmi sempliliolli K,().AI,(),.FeO­
MgO.Si(),..H,Q e Ca<).AI,,()..SiOrH,O, ha tonKn­
litO di definire una zoocogl1llfia prograda che in·
c1ude, p~ndo ~rso NE, le zone della Clorite,
dell. Biolile, del Granaio + Albite, del GllIn.fo +
Albite: + Oligodasio, della Staulolitc + Biotile, del·
1. G,oite: + Biolile, della SillimanilC + MU$COViIC
(' dell. Sillimanilc + K·fcklspalo.

• Dlpart. dI SCIenze della Tf,rra, Unh. di Pia.
., lat. dI Mlnel1l.1ogI1I e PUrog1'1lftA. Unl .... di 8Ien•.

FRANCESCHELLI M.*, MEMMI 1.**, RIC­
CI CA .... - Mo/ivi petro!ogici nel basa.
mento ml'lamorfìco della Sardegna /lord·
orienlale . hl Zona/urI! e variazioni com­
posi:àonali nt.'i minerali dl'gli scis/i peli/ieo­
psammitici.
In qUe$tO baSlimemo i minerali fondamentali mo­

slnno varialioni composilionali sia all'interno delle
diverse wne, sia nell'ambilO di uno nesso campione.

Il plagioclasio, ne11e 20M di basso grado è un
termine albitico; nella parte superiore della zona
a Granato è un albite con orlo oligodasico; nelle
wne di più alto ~rado è romposizionalmer'lle più
olT'lOgetleO e varia, proadt:ndo \~rso N. Ira An"
e An",.

La muscovite mostra una progressi.... ridlUione
del COIlIef1uto di «ladonile con l'aumento del 8,.,;10
metamor6ro, mentre il contenuto di pa.ragonife
(Na/Na + K) aumenlala da O,O~ (zona a Biotite)
sino a ,,0,29 nella wna a Sfauroiite + Biotite pef
poi diminuire marollamente (sino a .... 0,1)6) nella
lOna a Sillimanile + K.feledspato. Il contenuto di
TiQ" aumenla in manif'ra progre5$iva da .... 0,25 a
" 1,3000.

Il granato è: sempre molto ferrifero; nelle zone
di basso e medio !lrade è ricco di Ca. mostra una
marcata zonatura per Mn ed ha rapporti M!I/Fe
< 0,12. Ne11e wne di più alto grtloo non presenta
marcale wnalUre, ha bassi contenuti di Ca cd è
caraueriv.ato da valori di Mg/re compresi fra
0,13 e 0.22.

Il Ttlppono Mg/Fe della biotite aumenta dalle
l.one di basso gudo (" 0,8) a quelle di medio
grado (.... 1,2); successivamenle diminuisce sino a
valori di '" 0,8.0,9. Il contenuto massimo di TiO,
varia da sud a nord da ..... 1,6 a ...... 3,~ %,

Il K" (Mg-Fe) Gt·Bio aumema da 0,06 a 0,25 fra
la parte inferiore della rena a Granalo e que11a a
Sillimanite + Muscovile. Successivamente presenta
variuioni irregolari inlorno a valori medi di 0.20.

Le zonature e le variazioni composizionali dei
minerali fondamenf.li sono disc;usse in riferimento
alle reazioni COnlinue e discorllinue che (nei siSfemi
AFM, AKN" e NIlKCIl) hanno operato nelle diverse
mnc: metlmorfiche.

• Dlpart. di 8clenu della Terra. Uni... di PIa.
•• ut. di WIDeraiocu e PetfQCftfla, Uni... di Siena.

GOMEZ-PUCNAIRE M.T.*, SASSI f.P.** ­
Main features o/ tbe pre.a!pine and alpine
metamorphisms in some parts o/ the 8etic

Cordi!luas (Spain).
I)cuiiM microtcxtural analyscs supponed by 87

microprolx anal~ (22 naurolites. 46 gamets, 14
çh1oriloids, ~ biolites) made Ille unravelling of Ille
complex melamorphic evolulion of tlle Nev.oo.
Fil.ibride basemem possible.

l1lC: polymellmorphic characfer of Ille ronsidered
rocks is definile\y demonuraled, and IWO main
Stage5 of metamorphie evolulion ascenaincd.

T'Ile pre--Alpinc melamorphism is rdaled to I

lhermal gradief11 close IO )4- C/km aod lemperature
value$ in thc: range XlO-6OO" C. il had a polyphase
chancler, with complex relalionships brllll'cen de·
formation and çrYSlalliulion. The crysfallizalion of
the main porphyroblaslS followed a microfolding
phase, and was followed by signifialnt nallening
and li bter, low.T/hydralalion alteration. The age
of this metllmorphism is unknown. Thc hYlX)lhesis
or li Hercynian age is consistenl wilh Ihe petrological
features of Ihis mCfamorphism, which are similar
lo lhose rommonly displayed by the Hercynian me·
Ilimorphism in Europe.

The Alpine metamorphism producOO minerai al·
tenlions in the Herçyniln (?) basement whkh are
ronsistenl with Ihc: SO<alled barrovian·type con·
dilions. lbe thermal gradiem was Iower Ihln
)4" C/km. and lhe lemperalure range similar IO
Ihat of the older one. il is highly probable Ihlt lhe
a~ eslimafed physical conditions refer tO the
main Alpine mellmorphism rccorded in the posi.
Herçynian cover. Le. tO IhI: second Alpine mela·
morphism .s OI.ldined in fhe ronsidercd .rCl by
GoMU·P!.JGH"'IE t1: II. 11977).

• DepartameDto de PetroiOCU. Unl..el"l1dad Oranadl.
•• bt. dI MlneralOila e htrolOCU. Un"'. di Pado.....

Il lavoro orIVi.u.lc I.'ernl 1,,,mPGto ... : • Memorie
dI Scfenze Geologlehe _. l'a4oIla. 1!llII2.

GRAZIANI G.*, GUBELIN E.**, Luccm:.·
SI S. * - Considerazioni sulla genesi di uno
smera!Jo proveniente dal distretto di
Ki/wc, Zambia.

Si riferisce su di uno studio conçerneme le inclu·
sioni di uno smeraldo al fine di definirne le condi·
1.ioni formnionali e riconoscerne la provenienza e
possibilmente il giaçimento. 1.0 nudio delle inclu­
sioni è stato condollo mediante osservazioni oniche.
indagini diffrauomenichc: ed analisi alla microsonda
deUToniCi. Si ~ cosi POluto definire le condilioni
formnionali di questO berillo sulla base dei seguenli
equilibri:
_ ..j euclasio + 2 quarzo = çrisoberillo + be.

rillo + 2H.o:
_ margarile + qUlrzo = anorlile + Al.sio. +

H.o;
_ 3 crisoberiUo + 8 quarzo = berillo + 2Al.Sio.;

4 margarile + 3 quarzo = 2 zoisite + 5AI"sio. +
3l-l..().
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Si è: cosi poturo definire il tampo di slabilirà
di queslo smcl'llido indiomdo rempcl'lliure complese
Ila 430"-650" C e plessioni non inferiori a 4kbl.

• tu. di MlneralOllIA e Petrosratla. Unl_. di Rom•.
.. &nzeholzatr. Il. 804S M~len eH _ LU.

Il /o<>Oro orlgh.ok Ile"", srampGro IU' • NeueJ
JoAr!lucA. lar Mlner./ogie Momlt.Ae/'e _. 4. ns_18lI
.111831.

H"YDER A.* - Conlribulo alla conOJCmZ1J
delle rocce graniloiJi dell'area dei «Buur..
(Somalia MeriJionald.

Vengono prcscnrali i risullali di 2' analisi mi·
miche e 21 .n.lisi modali eseguile su mctt gntni­
loidi nell'.rca dci '" Buur,. dd baumcnlo crisl.l­
lino delia Somalia MeridiOfUlle.

I dali ricaVlli Iuonno permesso di suddividere le
plulonili in Ire gruppi ben diSlinli e Ioalittarli
• dive:ni Iun gli uni dagli .lIri. Le magmaliti prove:-­
nienli dall'area di Diin50r si diKOllano nenamcnle
dalle altre per il conlenulo in FeO•••• MnO, MgO,
Na.Q, 1<.0 e TiQ., memre gli .ltri due gruppi,
pur m.mcncndo ognuno UIUI propri. iOOividu.liri
mosll'llno vuiazioni più sfum'le e grw:luaii.

0.1 punlo di Vislll mincra1ogko le differenze sono
meno evidemi anche se le plulonili di Diinsor,
variabili da graniti. granodiorili, conlengono una
maggiore quanlili in anfibolo rispcno aUe altre.

AI momenlO anuale delle ricerche il nu!T1CfO di
dali non permclle di considerare definiriva la di·
slinzione fana in quesra sede.

Qu.khe dubbio porrebbe sorgere se si prendono
in considel'1lZione le mobilizzazioni di alOili e silice,
che di cerio solo Iocalmeme sono avvenure nel ba­
samenro dci '" BuuI _.

• P'ac. di 0t!010ll1•. Unl_. N....lon.le Som.l•.
Il lclllOro originale 1Ie"'" "ompGro IU: • Quaderni

di Geo/ogio della Soma/lo •• _01. 7. 1M3.

HOlNKES C.* - Petr%gic aSpecH on ere­
laCeouS metamorphism 01 the southern
Defzlal Unii (Breonie and Monteneve Com­
plex, Alto Adige).

In lite Italian parr uf 'Ine pol~melamorpnie Au­
srroalpine Oclzral·unil a Creract:Qus melamorpnie
episode is now well establishcd by gcocnronologic
data (SATllt. 19"; THoENr. 1981). Crelaccous am­
pnibolile faeies condilions are limired co a lalner
small region covering Ihe soulh-weslero pllrl or rhe
Monle~e complex and Ine adjacent Auslroalpine
unils ro Ihe nollh of Merano and Valle Passiria.
Crclaceous .ges are CUI olf al Valle Passiria and
Permo-Mcsozoie sedimenls IO lhe souln of V.lle
Passiria are meramorphoscd al very low grade onl~.

Two texlural generations of gamcl5 and Iheir
chemial zoning pallerm dcmonslrale a low·fold
mclamorphie ovcrplim in rhe SOUIn-weslern syn­
dines of dlC Monteneve romple:r. tValle di Fossel

in conrrast IO a single melamorpnic e...enl io Ihc:
nortn-castern major s~ndine. lo melapdiles, k~a·

nile .nd slaurolile wiln po5l-ddOlmarive texlules
formed during Cretaccous mcramorpnism. Fini oc:­
curren~ or (relaeeous slaurolile is tC1trieled IO
roc:ks with high bulk Zn().«mlems. Thcsc slaurolites
conlain remarkable amounlS of ZnO and a s~sle­
malie lowering of ZnO in nlurolite wiln increasing
melamorpnic gr:ldc is obscrve:d in rne rlInge of
'.6~ al ",,'10"( IO 02% al .... 6OO"c. Increase
of tm:lamorphie lC1l1peratures IO rhc: soutn is con·
firmcd by gamcr.biOlile Mg/Fe-cxcluongc gtOlher.
ll'JO(I'lClry aod maximum lemperaturcs are > 600" C
(5 kbl acrording IO FulY fr S,o. (1978).

Met:lalrbonares from lhe nollhc:rn rim of Ihc:
Monteneve romplex (Gaisbcrglal, Austril) conlain
coexisring rak aOO Ircrnolile logelnel wilh alcile,
dolomire and quam:. To 1Dc: soulh, in Valle di
Fosse, Ircrnolile is lhe anly progade mcllmorphk
silicale bcsidcs calcile, dolomite .00 qu.nz. Thesc
parageneses OIn be Ircllled '5 isobaricall~ invarianl
and uni"lrianl asscmblages _ resp«tivel~ in lne
5y5lcm CaO-l\igO-SiQ..H.o-co.. Addilional FeO .f­
fCCls lhe equilibrium curves ool~ slighrly due IO
equal panirioning bcrw«n IN: mi~l. phases
aOO equilibrium tcmpcralUres of rhc: InVJnanl as­
semblage are shiftcd lO kN'er lC1l1pennures by
aOOur Hr C. F oc:cun in minure .mounlS onl~ .nd
Ihcrdore docs nor allcel rhe SystC1l1 signi6candy.
Equilibrium 1C1l1JlC'rlIlures al Ihc:se asscmblages as
well as al pure OIlcile-dolomire marbles dcrive:d
by rncans of cak:ile-dolornire sol...us gtOlhermomelry,
using lhe solvus exprcssion give:n by RICE (1977),
range from aOOuI 530" C IO ,SO- C al 5 kb.

• InsUtut filr KrlatallOllraphle un<!. Petros:raphle.
ETH_~otrum. Zurlgo.

P"",,"nmt lIddreu: IOlt. tUr NlneralOfj:le und Pe·
lrographle. UOI_. Innab""ct. Aldtrl•.

LoMBARDO B.*, LARDEAUX ).M.*"', Gos­
SO G."*, KIENAST. ).R." - Nuovi dati
su((a 1.Oneografia del metamorfismo f!oal­
pino ne((a 1.Ona Sesia· Lanzo (Alpi Occi­
dentali).

L'esislenza di paragenesi a ferro-omfacire ed al­
bile negli orrogneiss della zona Sesia·Lanzo sellen·
trionale (Gneiss Sesia Quet.) indita cne quesro set­
IOre della Zona Sesia-lllnzo ~ slaro SOIlOPOSIO ad
un melamorfismo di alra pressione con taratteri dif·
ferenli da quello dei mkastisli edogititi cne affIO­
rano più a SW. L'imporlanza dei fenomeni di Ira­
sposizione sin· e po5r.celogilki rende rurta... ia pro­
blemaliOi la riCOSlruzione di una zoncografia dd
meramorfismo di aha pressione alla sola regionale.

La cristallizzazione delle palagenesi a ferro-omfa­
cile è anleriore ad un'CV()luzione ver50 condizioni
di pr~io~ più. bassa, c~rarteriZZllla dalla. for.~.;
zione dl pltosSoenL progressl....mente meno.l!:"delt.lCl
e conclusa dall·appariz.ione delle paragene51 In facles
sdsli \'Crdi di el~ alpin•.

• ~ntl"O di Sludlo lui problemi deWoros:eno delle




